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DECISIONE (PESC) 2024/645 DEL CONSIGLIO 

del 19 febbraio 2024

a sostegno del rafforzamento della sicurezza e protezione biologica in America latina in linea con 
l’attuazione della risoluzione 1540 (2004) del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite sulla non 

proliferazione delle armi di distruzione di massa e dei relativi vettori 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sull’Unione europea, in particolare l’articolo 28, paragrafo 1, e l’articolo 31, paragrafo 1,

vista la proposta dell’alto rappresentante dell’Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza,

considerando quanto segue:

(1) Il 12 dicembre 2003 il Consiglio europeo ha adottato la strategia dell’UE contro la proliferazione delle armi di 
distruzione di massa.

(2) Il 21 marzo 2022, il Consiglio ha approvato un documento dal titolo ‘Una bussola strategica per la sicurezza e la 
difesà che fa riferimento alla persistente minaccia della proliferazione delle armi di distruzione di massa e dei relativi 
vettori ed esprime l’obiettivo dell’Unione di rafforzare le azioni concrete a sostegno degli obiettivi di disarmo, non 
proliferazione e controllo degli armamenti.

(3) L’Unione sta attivamente attuando la strategia dell’UE contro la proliferazione delle armi di distruzione di massa e 
realizzando le misure elencate nel capitolo III, in particolare le misure relative al rafforzamento, all’attuazione e 
all’universalizzazione della convenzione sulle armi biologiche e tossiche (Biological and Toxin Weapons Convention - 
BTWC), fornendo risorse per progetti di assistenza tecnica e conoscenze specialistiche in relazione a un’ampia 
gamma di misure di non proliferazione e promuovendo il ruolo del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite 
(UNSC).

(4) Il 28 aprile 2004 il Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite ha adottato la risoluzione 1540 (2004) («UNSCR 1540 
(2004)»), che ha stabilito obblighi vincolanti per tutti gli Stati, volti a impedire e dissuadere gli attori non statali 
dall’ottenere l’accesso a armi di distruzione di massa e materiali connessi. L’UNSC ha inoltre stabilito che tutti gli 
Stati devono adottare e applicare misure efficaci per istituire controlli interni volti a prevenire la proliferazione di 
armi nucleari, chimiche e biologiche e dei loro vettori, anche introducendo controlli adeguati sui materiali connessi. 
Gli obiettivi dell’UNSC di cui all’UNSCR 1540 (2004) sono stati rafforzati dalla risoluzione 2663 (2022) dell’UNSC.

(5) Nel 2017, e successivamente nel 2023, il Consiglio ha adottato decisioni a sostegno dell’attuazione dell’UNSCR 
1540 (2004), segnatamente le decisioni (PESC) 2017/809 (1) e (PESC) 2023/654 (2). L’esecuzione tecnica delle 
attività previste dalla decisione (PESC) 2023/654 è affidata all’Ufficio per gli affari del disarmo delle Nazioni Unite 
(UNODA) in cooperazione con le pertinenti organizzazioni regionali internazionali, compresa l’Organizzazione 
degli Stati americani («OAS»).

(1) Decisione (PESC) 2017/809 del Consiglio, dell’11 maggio 2017, a sostegno dell’attuazione della risoluzione 1540 (2004) del Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni Unite sulla non proliferazione delle armi di distruzione di massa e dei relativi vettori (GU L 121 del 
12.5.2017, pag. 39).

(2) Decisione (PESC) 2023/654 del Consiglio, del 20 marzo 2023, a sostegno dell’attuazione della risoluzione 1540 (2004) del Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni Unite sulla non proliferazione delle armi di distruzione di massa e dei relativi vettori (GU L 81 del 
21.3.2023, pag. 29).


